Unione di Comuni Fiesole-Vaglia - Assessorato alla Cultura

[image: image1.jpg]



------


ESTATE FIESOLANA 2013

66° EDIZIONE 21/6-31/7

lunedì 15 luglio, dalle ore 18.30 

 Fiesole, Teatro Romano

Regione Toscana - SNCCI - Fondazione Sistema Toscana

Premio Fiesole ai Maestri del Cinema 2013

TERRY GILLIAM

Dopo averlo inseguito più volte sui vari scacchieri dello spettacolo dove opera, abbiamo finalmente ottenuto la convinta disponibilità di un cineasta, attore, artista e disegnatore angloamericano dalla fantasia esuberante, corrosiva, sospesa tra la favola e la realtà: Terry Gilliam. 

Nato negli Stati Uniti ma divenuto cittadino britannico per sfuggire al clima oppressivo dell’America sul finire degli anni ’60, è stato tra i fondatori e animatori dei Monty Python, gruppo di attori comici che ha dominato la scena inglese degli anni ’70 approdando con successo anche al cinema (Graham Chapman, John Cleese, Eric Idle, Terry Jones, Michael Palin). 

L’eclettico Gilliam ha saputo trasferire tutta la carica libertaria, vitale e satirica della swinging London in una serie di film immaginifici che navigano nello spazio e nel tempo, dalla saga arturiana e burlesque di Monty Python e il Sacro Graal (1975) e il medioevo boschiano di Jabberwocky (1977) al pastiche storico di I banditi del tempo (1981); dalla visione di un futuro angoscioso e possibile in Brazil (1985) al grottesco Settecento tedesco di Le avventure del Barone di Munchausen (1988); dai bassifondi di New York in La leggenda del Re Pescatore (1991) alle strade vagabonde tra la California e il Nevada di Paura e delirio a Las Vegas (1998); per arrivare all'universo fantastico e deformato dei Fratelli Grimm (2005) e allo spettacolo magico, faustiano del Doctor Parnassus (2009). 

Attualmente Terry Gilliam, dopo aver tentato per lunghi anni di realizzare una sua versione di Don Chisciotte – che forse un giorno vedrà la luce - sta lavorando freneticamente al montaggio del suo ultimo film, The Zero Theorem con Christoph Waltz e Tilda Swinton, un progetto di fantascienza orwelliana – la ricerca di una formula matematica per stabilire se la vita abbia un senso - coltivato da tempo e girato in Romania. 

Si ringrazia Umbria Film Festival, di cui Terry Gilliam è Presidente onorario, per la disponibilità dimostrata nel favorire i contatti con il Maestro.

Giovanni Maria Rossi 

Sindacato Nazionale Critici Cinematografici Italiani 

PROGRAMMA

- ore 18.30 , Terrazza del Teatro Romano

incontro con il pubblico

insieme a Terry Gilliam e al direttore della fotografia Nicola Pecorini, interverranno: il sindaco di Fiesole Fabio Incatasciato, l’assessore alla Cultura della Regione Toscana Cristina Scaletti, Anna Antonini, 

Claudio Ascoli, Gabriele Oricchio, Augusto Sainati, Sergio Staino, 

Riccardo Ventrella

moderano la tavola rotonda alcuni membri del Sncci toscano

- ore 21.30, Teatro Romano

cerimonia di premiazione

l’artista Gianni Dorigo consegnerà un suo quadro realizzato per l’occasione

- a seguire la proiezione di:

The Wholly Family (Italia, 2011)

vincitore miglior cortometraggio Premio Europeo 2011

The Imaginarium of Doctor Parnassus (Usa, 2009)

v.o. con sottotitoli italiani

INGRESSO LIBERO

In caso di pioggia l’incontro si terrà presso la sala Ferri del Gabinetto Vieusseux (palazzo Strozzi), la premiazione e le proiezioni presso il cinema Odeon (piazza Strozzi)

In occasione della premiazione, l'artista Gianni Dorigo - la cui poetica è strettamente correlata, da oltre un decennio, proprio alla tematica del cinema - consegnerà al noto regista un suo dipinto realizzato per l'occasione mentre è in corso una sua mostra presso Villa San Michele di Fiesole - dal 10 al 15 luglio. In esposizione nuove opere ispirate ad alcuni titoli cult del regista statunitense ma inglese per scelta d'adozione, insieme ad una selezione di quelle realizzate su contenitori di VHS - dedicate al cinema in Toscana per la personale ospitata nel 2012 nella Sala delle Colonne del Comune di Pontassieve. Per l'evento, il Comune di Fiesole ha realizzato anche una cartella, stampata in cinquanta esemplari, contenente un multiplo ritoccato a mano, numerato e firmato dall'artista.

Gianni Dorigo.

Nato a Ferrara nel 1953, vive a Firenze ed opera come artista dalla fine degli anni Sessanta. Con un’interrotta attività, promossa e seguita da gallerie e firme di rilievo, a 21 anni, nel 1974, tiene la sua prima personale e del 1995 è già la sua prima antologica, nel Palazzo Pretorio di Certaldo ( a cura di Claudio Cerritelli). E’ stato invitato a molte delle più importanti rassegne d’arte sia in Italia che in Europa, tra le quali la “Quadriennale” di Roma. Da oltre un decennio la sua ricerca intesse uno speciale ed originale dialogo tra  pittura e cinema che diviene non solo fonte iconografica e d’ispirazione narrativa ma riflesso di memorie ed emozioni personali. 

Tra i cicli tematici più recenti si ricordano “Il fiore e il serpente”  l’immagine della donna nel cinema orientale (2007, mostra e catalogo a cura di Luca Beatrice, Sala espositiva del  Comune di Castelnovo nei Monti, Reggio Emilia); “Il pianeta delle tempeste”, il cinema dell'URSS (2009, a cura di Martina Corgnati, Andrej Tarkovskij, Claudio Carrabba, Galleria “San Gallo Art Station”, Firenze); “Piccola storia del cinema tedesco” (2010, a cura di Sonia Zampini, presentata a Berlino e Karlsruhe); “Oltre l’inquadratura” (2011, a cura di Roberta Fiorini, Museo di San Casciano, Firenze); “Il cielo è rosso” - Immagini di cinema in Toscana (2012, mostra e catalogo a cura di Roberta Fiorini, Sala delle Colonne,  Comune di Pontassieve, Firenze). Di seguito è stato invitato ad esporre in personale con “Il cielo è rosso – speciale Acqua Cheta musical” (2012, a cura di Barbara Cianelli, Teatro Politeama, Prato); “Il cielo è rosso” - Immagini di cinema in Toscana. La mostra in Mediateca (2013, a cura di  Roberta Fiorini, Fondazione Sistema Toscana-Mediateca Regionale, Firenze); “Fotogrammi. Il cinema dipinto” (2013, SACI - Studio Art Centers International, Firenze); “Gianni Dorigo…al Cinema Azzurri” -Fotogrammi tra cinema e pittura (2013, Centro Multi +, Borgo San Lorenzo). Sue opere sono in diverse collezioni pubbliche private, tra queste quelle di Gillo Pontecorvo, Franco Battiato, Folco Quilici, Mario Monicelli.

Rassegna

IL GRANDE INCANTATORE

Il cinema di Terry Gilliam

Firenze, piazza SS. Annunziata

Ingresso libero

LUGLIO

martedì 9 

ore 21,30

Jabberwocky

Gran Bretagna 1977 – colore – 101’

Regia: Terry Gilliam. Sceneggiatura: Charles Alverson, Terry Gilliam. Interpreti: Michael Palin (Dennis Cooper), Max Wall (re Bruno il Discutibile), Deborah Fallender (la principessa), John Le Mesurier (Passelewe), Annette Badland (Griselda Fishfinger), Terry Jones (il bracconiere). 

In tempi oscuri di violenze e miseria, una cittadina fortificata, apparentemente felice, è minacciata dalla presenza di un orrendo mostro alato che distrugge le vite di uomini e animali. I mercanti speculano sul terrore per aumentare prezzi e profitti, mentre re Bruno indice un torneo per trovare il cavaliere che possa sconfiggere la mala bestia e a cui concedere la mano della principessina. Dennis, lo sprovveduto figlio di un artigiano, innamorato della brutta e grassa borghese Griselda, arriva in città e diventato scudiero di uno dei tanti armigeri in gara elimina quasi senza accorgersene l’odiato pennuto, risultando suo malgrado il fortunato vincitore.

Abbandonate le parodie un po’ goliardiche dei Monty Python, al suo primo film personale il regista anglo-americano recupera la figuratività sanguigna del Medioevo (Bosch, Brueghel) e sprofonda  corpi e storie dei suoi personaggi nel fango, nei rifiuti, nella fame e nelle deformità come un Rabelais con la macchina da presa.

venerdì 12 

ore 21,30

Time Bandits / I banditi del tempo

Gran Bretagna 1981 – colore – 113’

Regia: Terry Gilliam. Soggetto e sceneggiatura: Terry Gilliam, Michael Palin. Interpreti: John Cleese (Robin Hood), Sean Connery (re Agamennone), Shelley Duvall (Pansy), Ian Holm (Napoleone), Michael Palin (Vincent), Ralph Richardson (l’Essere Supremo), David Warner (il Maligno), David Rappaport (Randall), Craig Warnock (Kevin).

Il dodicenne Kevin, gran lettore di favole e miti, mentre i genitori vengono risucchiati ogni sera nella visione di stupide trasmissioni televisive, dall’armadio della sua cameretta sfondato da un cavaliere medievale al galoppo precipita in un universo parallelo in compagnia di sei nani ladroni che lo guidano nello spazio e nel tempo attraverso i buchi neri di una mappa sottratta all’Essere Superiore. Da Napoleone a Robin Hood, da re Agamennone ai passeggeri del Titanic, il piccolo viaggiatore ritrova i personaggi delle sue fantasie, per finire poi in gabbia nella Fortezza delle Tenebre Eterne dove imperversa il Maligno.

Un po’ Pinocchio, un po’ Alice, lo sguardo curioso e sognante di Kevin - o del regista fanciullo – attraversa gli stadi della formazione attraverso l’eterna, ironica lotta del Bene e del Male per trovare la propria via lontano dalla vacuità consumista della famiglia.

martedì 16 

ore 21,30

Brazil

Gran Bretagna 1985 – colore – 142’

Regia: Terry Gilliam. Soggetto e sceneggiatura: Terry Gilliam, Tom Stoppard, Charles McKeown.  Interpreti: Jonathan Pryce (Sam Lowry), Robert De Niro (Archibald “Harry” Tuttle), Katherine Helmond (Ida Lowry), Ian Holm (il signor Kurtzmann), Bob Hoskins (Spoor), Michael Palin (Jack Lint), Ian Richardson (il signor Warrenn), Kim Griest (Jill Layton).

Un banale errore di cognome, registrato dal computer del Ministero delle Informazioni in un futuro prossimo, quasi presente, dominato dalla burocrazia totalitaria e dall’occhio invasivo dei monitor, è alla base delle disavventure kafkiane dell’impiegato Sam Lowry, impigliato nella rete inestricabile tra immaginario e realtà e oppresso da una scenografia urbana tentacolare che schiaccia l’individuo e la sua psiche. Ci sono possibili vie di fuga nel non luogo dell’utopia? L’amore? Il sogno? La rivolta? La morte? Le risposte, forse, a saperle cercare si trovano nelle suggestioni figurative neoespressioniste del film, inossidabile cult degli anni ’80, nel suo impasto narrativo, nella sua forma abbagliante e minacciosa. 

venerdì 19 

ore 21,30

The Adventures of Baron Munchausen / Le avventure del barone di Munchausen

Gran Bretagna-Repubblica Federale Tedesca 1989 – colore – 126’

Regia: Terry Gilliam. Sceneggiatura: Terry Gilliam, Charles McKeown, liberamente ispirata al romanzo omonimo di Rudolph Eric Raspe. Fotografia: Giuseppe Rotunno. Scenografia: Dante Ferretti. Costumi: Gabriella Pescucci. Interpreti: John Neville (il barone di Munchausen), Sarah Polley (Sally Salt), Eric Idle (Desmond/Berthold), Charles McKeown (Rupert/Adolphus), Oliver Reed (Vulcano), Jonathan Price (Horatio Jackson), Valentina Cortese (la regina Ariadne/Violet), Uma Thurman (Venere/Rose).

Con invidiabile libertà creativa e il sostegno di collaboratori italiani di provata qualità (Rotunno, Ferretti, Pescucci), Gilliam ha reinterpretato a suo modo le mirabolanti fanfaronate del barone settecentesco, dando vita e colore più alle illustrazioni di Gustavo Doré che ai testi letterari di Raspe o Bürger, a braccetto con l’amato Pinocchio disneyano come con il tocco magico e poetico del pioniere Méliès aggiornato al linguaggio degli effetti speciali. Dando credibilità e dettagli realistici al fantastico secondo le indicazioni della stessa, penetrante epigrafe che introduceva l’antico romanzo: “Pomposi Signori, lasciatevi dire: / all’intelligente piace mentire”.

martedì 23 

ore 21,30

The Fisher King /La leggenda del Re Pescatore 

Usa 1991 – colore – 137’

Regia: Terry Gilliam. Soggetto e sceneggiatura: Richard LaGravenese. Interpreti: Robin Williams (Parry), Jeff Bridges (Jack Lucas), Mercedes Ruehl (Anne Napolitano), Amanda Plummer (Lydia), Michael Jeter (barbone gay).

Parry, affermato professore di storia medievale, sconvolto dall’assassinio della moglie ad opera di un folle, smarrisce la ragione e si ritrova barbone sotto i ponti e negli scantinati di New York a parlare con gli gnomi e a cercare il Sacro Graal sotto la minaccia di un cavaliere rosso fiammeggiante. Jack Lucas, dj di successo travolto da una crisi esistenziale che lo porta sull’orlo del suicidio, viene salvato proprio dal professore schizzato e tra i due nascerà una contrastata ma solida amicizia che come in una favola spinge l’uno a recuperare la presunta coppa del Graal arrampicandosi sulle pareti di un castelletto neogotico a Manhattan, l’altro a riacquistare la ragione, il sorriso e forse un nuovo amore.

Gilliam trasporta nella moderna e verticale New York le sue visioni medievali folgoranti, che non riducono ma anzi potenziano di spessore la tormentata ricerca di sé dei personaggi.

venerdì 26 

ore 21,30

Twelve Monkeys / L’esercito delle dodici scimmie

Usa 1996 – colore – 130’

Regia: Terry Gilliam. Sceneggiatura: David e Janet Peoples, ispirata al film La Jetée di Chris Marker. Interpreti: Bruce Willis (James Cole), Madeleine Stowe (Kathryn Railly), Brad Pitt (Jeffrey Goines), Christopher Plummer (il dottor Goines), Joseph Melito (Cole bambino), Jon Seda (José).

L’antefatto: sul finire del XX secolo un virus misterioso ha infettato il mondo sterminando miliardi di esserei umani. Nel 2035 i sopravvissuti si sono rifugiati sottoterra, lasciando la superficie al dominio degli animali. Per individuare le cause dell’apocalisse, il detenuto James Cole viene spedito indietro nel tempo, ma per una serie di errori di calcolo il bersaglio viene più volte mancato, costringendo il confuso “volontario” a districarsi dolorosamente nella desolazione delle città abbandonate ma anche nella memoria e nel sogno, ora adulto ora bambino, forse testimone impotente della propria morte.

Ancora una passeggiata enigmatica nello spazio, nel tempo e nell’identità della specie, con tutti i segni allusivi della contemporaneità magistralmente deformati ma sempre incombenti e pericolosi anche per l'uomo che visse due volte. 

martedì 30 

ore 21,30

Fear and Loathing in Las Vegas / Paura e delirio a Las Vegas 

Usa 1998 – colore – 118’

Regia: Terry Gilliam. Sceneggiatura: Terry Gilliam, Tony Grisoni, Tod Davies, Alex Cox, dal romanzo omonimo di Hunter S. Thompson. Fotografia: Nicola Pecorini. Interpreti: Johnny Depp (Raoul Duke), Benicio Del Toro (Dr. Gonzo), Christina Ricci (Lucy), Cameron Diaz (giornalista televisiva), Ellen Barkin (cameriera del North Star Café), Harry Dean Stenton (giudice), Katherine Helmond (receptionist al Mint Hotel).

Inseguendo il luccichio del sogno americano, già incrinato dall’esito rovinoso della guerra nel Vietnam, il giornalista sportivo Raoul Duke e il suo avvocato Dr. Gonzo raggiungono Las Vegas cavalcando on the road una Chevrolet decappottabile imbottita di ogni tipo di droga e di acidi che i due compulsivamente consumano. L’arte del vivere di sballo in sballo, di visione psichedelica in incubo fino alla violenza gratuita non sembra proprio la strada più veloce per la libertà, piuttosto la caduta senza fondo di angeli che si credevano ribelli e si ritrovano a dover combattere con il vuoto della propria coscienza.

Affrescando il testo esuberante di Thompson con i colori del pop e la distorsione degli obiettivi grandangolari, il regista esule in Europa innesca il distacco definitivo da quanto c’era una volta in America, che forse aveva amato prima della sua decomposizione culturale.

AGOSTO

venerdì 2 

ore 21,30

Tideland / Tideland – Il mondo capovolto (2005)

Canada-Gran Bretagna 2005 – colore – 120’

Regia: Terry Gilliam. Sceneggiatura: Terry Gilliam, Tony Grisoni, dal romanzo omonimo di Mitch Cullin. Fotografia: Nicola Pecorini. Interpreti: Jeff Bridges (Noah), Jodelle Ferland (Jeliza-Rose), Brendan Fletcher (Dickens), Janet McTeer (Dell), Jennifer Tilly (la regina Gunhilde).

Morta la madre per overdose e con il padre vicino alla stessa fine, Jeliza-Rose, una ragazzina molto riflessiva per la sua età e capace di parlare agli animali e alle sue amiche teste di bambola, sopravvive da sola in una casa solitaria di campagna, più vicina alle atmosfere di Psycho che alle sorprese incantate di Alice. Ma la sua forza è proprio nel reinventarsi con la potenza del sogno e della fantasia un mondo animato, amichevole, ben diverso da quello reale che la opprime.

Dribblando abilmente le insidie del genere horror, il film spalanca alla visione scenari senza tempo di un’arcana bellezza filtrati con emozione dallo sguardo puro di una bambina.

Con il contributo di

Ministero per i Beni e le Attività Culturali

Regione Toscana

Provincia di Firenze

Ente Cassa di Risparmio di Firenze

In coproduzione con

Associazione Music Pool

Associazione Nuovi Eventi Musicali

Fondazione Scuola di Musica di Fiesole

Fondazione Sistema Toscana

Sindacato Nazionale Critici Cinematografici Italiani 

Teatro Solare

In collaborazione con

Comune di Firenze - Assessorato alla Cultura

Festival Internazionale Chitarrae

Fondazione Fabbrica Europa

Fondazione Primo Conti

Fondazione Tommasino Bacciotti

Lyricdancecompany

Prg

Teatro Puccini Associazione Culturale

Venerabile Confraternita della Misericordia di Fiesole

Main sponsor

Tenuta Monteloro con logo

Con il sostegno di

Coop Unicoop Firenze
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Toscana Energia

Volkswagen Firenze

Il Salviatino

J.K Place Firenze

Villa San Michele

Ristorante I’Polpa

Ristorante La Reggia degli Etruschi

Ristorante Terrazza 45

Trattoria Tullio

Amici Estate Fiesolana 
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